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◆ Il dipartimento della Giustizia
vuole recuperare i 20 milioni
di dollari spesi per curare i cittadini

◆Tra le multinazionali citate
ci sono Philip Morris e Reynolds
Precipitano i titoli a Wall Street

RUSSIA IN LUTTO
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Il governo Usa fa causa
all’industria del tabacco
Chiesto maxirisarcimento contro i danni del fumo
DALLA REDAZ IONE
SIEGMUND GINZBERG

WASHINGTON Gli Stati Uniti fan-
no causa alle loro multinazionali-
del tabacco. Chiedendo miliardi di
dollari di danni a risarcire quello
che il governo federale deve sborsa-
re ogni anno per l’assistenza sanita-
ria a chi si ammala e muore a causa
del fumo. La clamorosa iniziativa,
senza precedenti, di uno Stato so-
vrano che trascina in tribunale una
delle proprie più redditizie branche
industriali, è stata annunciata ieri
in una conferenza stampa dall’At-
torney General (il ministro della
Giustizia Usa) Janet Reno, pochi
minuti dopo che erano state pre-
sentate le carte giudiziarie alla Cor-
te distrettuale di Washington.

«Il governo degli Stati Uniti so-
stiene che, nel corso degli ultimi 45
anni, le aziende che producono e
vendono tabacco hanno condotto
una campagna intenzionale e coor-
dinata per ingannare l’opinione
pubblica. Si è trattato di una cam-
pagna condotta al fine di mantene-
re i loro enormi profitti, incurante

del costo che avevano in termini di
vite umane, sofferenza umana e ri-
sorse assistenziali. Oggi gli faccia-
mo causa per recuperare i miliardi
di dollari che ogni anno i contri-
buenti americani sono costretti ad
accollarsi per le malattie correlate al
fumo. E ora che paghino i danni,
con gli interessi», ha spiegato Janet
Reno.

E come se nella guerra in corso da
tempo, su molti fronti, controla si-
garetta, il governo statunitense
avesse deciso di passare alle atomi-
che. Un passo più radicale potrebbe
essere solo la proibizione tout court
del fumo, come per le droghe e l’al-
cool negli anni ‘20. La mazzata per
le multinazionali del tabacco si pro-
fila tremenda, forse letale, nel caso
che i giudici, sia pure dopo un pro-
cedimento che si profila molto lun-
go e complesso, gli dessero torto.
Non è stata precisata la somma che
viene richiesta a titolo di risarci-
mento danni, ma certamente si
tratta di un importo astronomico.
Solo le spese mediche correlate alle
malattie e complicazioni da fumo
vengono stimate attorno ai 22 mi-

liardi di dollari l’anno. Da moltipli-
care per i 45 anni trascorsi dal 1954
ad oggi.

Una punizione quindi incompa-
rabilmente più pesante di quella
che in questi anni era stata periodi-
camente inflitta dalle corti Usa in
cause intentate da parenti di morti
per cancro ai polmoni. E molte vol-
te superiore anche alla storica maz-
zata del novembre 1998, quando
l’industria del tabacco accettò di
pagare 206 miliardi di dollari - la
somma più ingente sborsata in un
processo civile in tutta la storia
mondiale - a titolo di risarcimento
a 46 Stati Usa che gli avevano in-
tentato causa.

La principale nuova prova è la
conclusione ufficiale di un’inchie-
sta penale, durata 5 anni, sul se i
fabbricanti di sigarette avessero de-
liberatamente mentito al Congres-
so e alle agenzie governative sulla
tossico-dipendenza causata dalla
nicotina. Quel che viene denuncia-
to - per invocare le stesse leggi in vi-
gore contro il contrabbando e il
traffico di stupefacenti - è niente
meno che una diabolica cospirazio-

ne. I documenti dimostrerebbero
che i maggiori esponenti del settore
si incontrarono all’Hotel Plaza di
New York nel gennaio del 1954 per
concordare una campagna di pu-
blic relations a lungo termine volta
a mascherare questo fatto. «Noi so-
steniamo che nel condurre quella
campagna non si sottrassero a nes-
sun colpo sporco. Per decenni si
diedero da fare a negare costante-
mente e ripetutamente che le siga-
rette causavano malattie, benché lo
sapessero perfettamente», ha anti-
cpato il vice della Reno, David
Ogden.

L’iniziativa giudiziaria ha già
avuto ripercussioni alla borsa di
New York, dove le società del grup-
po delle Philip Morris hanno perso
subito il 4 per cento, e le Reynolds
il 2 per cento. Le società citate in
giudizio sono Philip Morris Inc.;
Philip Morris Companies; R.J. Rey-
nolds Tobacco Co.; American To-
bacco Co.; Brown & Williamson
Tobacco Co. Inc.; Liggett and
Myers Inc.; The Council for Tobac-
co Research U.S.A. Inc., ed il Tobac-
co Institute Inc.

MOSCA Personalità di governo, rappresentanti di orga-
nizzazionisociali,vipegentecomune,hannoresoomag-
gioieriallasalmadiRaissaGorbaciov,nellacameraar-
denteallestitapressolaFondazionedellaCultura,nata
pervolontàdelladefunta. IlprimoministroVladimirPu-
tinhafattolecondoglianzeaMikhailGorbacioveallafi-
gliaIrinaesiètrattenutoinraccoglimentoperqualche
minutoaccantoallabara.LamogliedelpresidenteBoris
Eltsin,Naina,èarrivatainsiemeallamogliedelpremier,
Ludmila,ehapresentatoanchelecondoglianzedelma-
rito.

DopoaverespressoaGorbaciovil lorocordoglio,
personalitàcomeilpresidentedelsenatoEgor
Stroyev,l’exprimoministroEvghenyPrimakovel’ex
sindacodiSanPietroburgoAnatoliSobciakhanno
conversatoperqualcheminutoconl’expresidente
dell’Urss.Conclusalasfilatadeivip,è iniziataquella
dellagentecomune,chehaattesoinfilaperstrada.I
restidiRaissasarannosepoltiogginelcimiteroNovo-
dievichi,cheaccoglie lespogliedimoltipersonaggiil-
lustri,al terminediunservizioreligioso.

Ai funeraliparteciperàancheunadelegazionetede-
scacomprendentealcunediversepersonalitàdispic-
co.

Nefaràparteanchel’excancelliereHelmutKohl
chefuinterlocutoreprivilegiatodiGorbaciov,quando
questieraancoraincarica.InsiemeaKohlpartiranno
l’exministrodegliesteriHansDietrichGenscher,l’at-
tualepresidentedelBundestagWolfgangThierseela
mogliedelcancelliereGerhardSchröder,Doris.

MOSCA

Autorità e gente comune
per l’ultimo saluto a Raissa

BIOGRAFIE

Reagan da giovane
voleva iscriversi
al Partito comunista

BERLINO Dini: «No al diritto del più forte»
Discorso all’Onu: giusto intervenire ma con regole certe
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■ RonaldReagandagiovanesimpa-
tizzavapericomunisti.Loafferma
ilpremioPulitzer,EdmundMorris,
nellasuabiografiadelquarantesi-
mopresidenteamericano:
«Dutch:AMemoirofRonaldRea-
gan»nellelibreriedal6ottobre.
Tralechicchedel libro, ilsogno
giovanilediReagandientrarenel
partitocomunista.Erail1938,ri-
velaMorris.«MoltiamicidiRon-
nieaHollywood-assicuraque-
st’ultimo-eranodiventaticomuni-
stie luineerafortementeincurio-
sito».L’autorechehainventato
unpersonaggiochespiaognipen-
sieroemomentodi«Dutch»(uno
deinomignolidiReagan),apartire
dall’infanzia,nonriescecomun-
queasciogliereimoltimisteridel-
lastranapersonalitàdiReagan,
soprattuttoquandoparladell’in-
telligenzadell’expresidente.
«Dutchrestapermeunmistero,e
ancorapeggio,esepossodire
un’eresianelriservatoesilenzioso
recintodelsuoufficio,unostupi-
do».Sensazionerafforzatadalle
rispostecheReagandavaaigior-
nalisti:quasisempre«confuse».

DALLA REDAZ IONE

WASHINGTON Interventi, anche
militari se necessario, sì. Ma con re-
gole precise, con robuste reti istitu-
zionali a partire dai vertici Onu, in
base a principi forti, non a interessi
ed equilibri di potere contingenti.
Su questo non sono ammissibili
«deregulation». Questa la posizione
dell’Italia nel dibattito all’assemblea
generale del dopo-Kosovo e dopo-
Timor, illustrata ieri alla tribuna del
Palazzo di vetro a New York dal mi-
nistro degli Esteri Lamberto Dini.

Il quale, in una conferenza stam-
pa tenuta poco prima di prendere la
parola all’Onu, ha anche preannun-
ciato il progetto di devolvere all’in-
tera Europa, trasformare in una sor-
ta di più rappresentativo «laborato-
rio europeo», il seggio in Consiglio
di sicurezza che dovrebbe spettare
di turno all’Italia nel biennio 2001-
2002.

«L’esperimento italiano potrebbe
costituire un laboratorio di quella

che potrebbe essere domani una ri-
forma definitiva del Consiglio di si-
curezza, se dovesse passare attraver-
so la creazione di un seggio europeo
come seggio permanente (aggiunti-
vo a quelli occupati ora da Francia e
Gran Bretagna, accanto a Usa, Rus-
sia e Cina)», ha spiegato Dini. Tutti
i progetti per l’ancora irrisolta rifor-
ma del «direttorio» Onu prevedono
un altro seggio permanente euro-
peo. Ma a chi dava per scontato che
dovesse essere la Germania, l’Italia,
che fornisce uomini e mezzi all’Onu
quanto e più degli altri «grandi» eu-
ropei, ha costantemente ribattuto
l’esigenza di una maggiore rappre-
sentatività.

Sul tema del diritto-dovere di «in-
tervento umanitario» anche all’in-
terno delle frontiere di uno Stato
nazionale sovrano, che domina
questa sessione dell’Assemblea ge-
nerale, Dini ha proposto cinque
principi guida: privilegiare, alle ra-
dici profonde, le prevenzione delle
crisi piuttosto che la soppressione di
conflitti già incancreniti: il ricorso

alla forza solo come «ultima ratio»;
la definizione di regole precise; la
necessità di imparare a cogliere an-
che «le ragioni degli altri»; il raffor-
zamento delle istituzioni.

A sollevare il problema di come
intervenire, di regole certe per tutti,
evitando i limiti dell’esperienza del
Kosovo (dove ad agire era la Nato,
non l’Onu) e di quella di Timor (do-
ve l’azione è stata autorizzata all’u-
nanimità dall’Onu, ma solo dopo
che migliaia di innocenti erano già
stati massacrati), era stato lunedì il
segretario generale Kofi Annan.
Martedì Clinton gli aveva risposto
difendendo i margini di decisione
della superpotenza Usa, sia sul non
intervento che su interventi senza
piena autorizzazione Onu: «Il modo
in cui la comunità internazionale ri-
sponde dipende della capacità di
agire e dalla loro percezione dei pro-
pri interessi nazionali», aveva detto.
Mentre i rappresentanti di Paesi con
passato coloniale come l’algerino
Bouteflika avevano contestato l’ar-
bitrarietà del «diritto» di intervento

dei forti verso i deboli e il russo Iva-
nov aveva ammonito che «mezzi il-
legali possono solo minare fini giu-
sti».

«La risposta non può essere detta-
ta dagli equilibri di potere piuttosto
che dall’osservanza di principi uni-
versali. Guai a suscitare l’immagine
di un diritto internazionale che fos-
se il diritto del più forte! Che alcuni
possano essere più eguali degli altri!
Dobbiamo evitare l’accusa di criteri
diversi a seconda che si tratti di giu-
dicare paesi amici o nemici» la posi-
zione invece espressa ieri da Dini.
Da cui l’invito a perfezionare gli
strumenti della legalità internazio-
nale, anzi a «creare una vera e pro-
pria giurisprudenza dei diritti uma-
ni universali», a dare a questi inter-
venti «una robusta rete istituziona-
le», senza di cui «ogni operazione di
pace rischierebbe di apparire come
un modo per fare giustizia da sé».

La «deregulation» può andare be-
ne per l’economia, ma non per la
pace e la politica, ha concluso.

Si. Gi.

BERLINO Da Sachsenhausen, l’ex
campodiconcentramentoalleporte
diBerlino, ilcancellieretedescoGer-
hardSchrödereilpremier israeliano
EhudBarakhannocondannatoieri
l’Olocaustoelaferociadellabarba-
rienazista,annunciandol’impegno
deirispettivipaesialavorareinsie-

meper ilmiglioramentodeirapporti reciprocieper lapacenellatormentata
regionedelMedioOriente.«MaipiùSachsenhausen,maipiùAuschwitz,mai
piùTreblinkainnessunapartedelmondo»,hadettoilcancelliereSchröder,
secondoilquale«ilsolomodoperrendersicontodella inimmaginabilefero-
ciaditalicriminièquellodinoncessaremaidiricordare,mai».Glihafatto
ecoBarak,secondoilqualeIsraelehaildovereditrasmettereallegenerazio-
nifutureealrestodelmondoquellachedefinitola«storiadell’orrore».

NAZISMO

Barak e Schröder
«Mai più Auschwitz
nel mondo»

SOTTOSCRIZIONE A PREMI - NUMERI ESTRATTI
Giorno 1 2 3 4 5 6

PREMI GIORNALIERI
Sab. 28 Ag. 270 367 432 706 369 --
Dom. 29 Ag. 438 353 271 209 520 --
Lun. 30 Ag. 153 780 94 -- -- --
Mar. 31 Ag. 1089 450 2552 -- -- --
Mer. 1 Set. 892 1627 1734 -- -- --
Gio. 2 Set. 1113 2224 487 1974 -- --
Ven. 3 Set. 1320 1505 2308 -- -- --
Sab. 4 Set. 236 3321 13 1273 -- --
Dom. 5 Set. 2948 2288 3129 2950 -- --
Lun. 6 Set. 3714 6029 4248 -- -- --
Mar. 7 Set. 1410 2969 363 -- -- --
Mer. 8 Set. 2951 3304 4927 -- -- --
Gio. 9 Set. 3198 1284 1902 4969 -- --
Ven. 10 Set. 6260 6480 1219 -- -- --
Sab. 11 Set. 4946 5462 3446 189 -- --
Dom. 12 Set. 1696 6940 5098 5733 5238 --
Lun. 13 Set. 8154 7479 4073 -- -- --
Mar. 14 Set. 1792 7148 471 -- -- --
Mer. 15 Set. 1177 5707 1499 -- -- --
Gio. 16 Set. 4814 4705 8003 -- -- --
Ven. 17 Set. 6479 505 9166 -- -- --
Sab. 18 Set. 9815 5929 1286 11007 5084 --
Dom. 19 Set. 1563 7874 642 4666 -- --

FESTA PROVINCIALE DE L’UNITÀ DI MILANO

ESTRAZIONE FINALE
Lun. 20 Set. 6105 11734 7193 3976 9273 2909

1 2 3 4 5 6
AUTO MOTO CELLULARE/VIAGGIO OROLOGIO-BIBITE

I compagni di Colli Aniene Tib.no III espri-
monoil loroprofondocordoglioallacompa-
gna Franca Novelli per la perdita dell’adora-
tamamma

CONCETTA RICCI
algeneroFrancoenipoteStefano.

Roma,23settembre1999

A nome dei Democratici di Sinistra dell’U-
nionedellaVcircoscrizione,esprimoaFran-
caNovelli,GaviniFrancoeStefanoprofonde
condoglianzeperlaperditadellacompagna

CONCETTA RICCI
datantissimianninostramilitante.

Roma,23settembre1999

Profondamentecolpitiperlascomparsadi

CONCETTA RICCI
Monica, Roberto e Giancarlo Ranieri si strin-
gonoallafamigliaGavini.

Roma,23settembre1999

La Tesoreria dei Democratici di Sinistra par-
tecipaal luttochehacolpitoFranca,France-
sco e Stefano Gavini per la scomparsa della
cara

CONCETTA RICCI
Roma,23settembre1999

Jolanda Bufalini e Andrea Jemolo sono vici-
niallafamigliadi

SANDRO ONOFRI
agli amici, a tutti coloro che hanno avuto la
fortuna di conoscerlo e di leggerlo, nel mo-
mento del dolore per la profonda ingiustizia
dellasuascomparsa.

Roma,23settembre1999

Monti Vladimiro con Katia e Valerio coster-
nati dall’improvvisa inaspettata scomparsa
delcarissimocompagno

DARIO CHARBONNIER
esprimono le loropiù vive condoglianzealla
moglieAnna.

Ad esequie avvenute, i Democratici di Sini-
stra di Rho partecipano al dolore della fami-
gliaperlascomparsadelcarocompagno

FLAVIO FORNACIERO (Ribelle)
GrandeCombattenteAntifascista

Rho,23settembre1999

Nel decimo anniversario della perdita del
compagno

GENESIO TOSO
moglieefiglieloricordano.

VadoLigure(Sv),23settembre1999

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


